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Il racconto del Quotidiano di Italo Interesse

Studia!
07:35 – Che motivo ho di arri-

vare tanto presto se l’esperienza 
all’Istituto d’Istruzione appartie-
ne già al passato? Dacché m’han-
no ‘promosso’ alla Legalmente Ri-
conosciuta e devo fare metà della 
strada dello scorso anno per arri-
vare a scuola, tant’è che adesso al 
lavoro ci arrivo in bicicletta inve-
ce che col bus, potrei concedermi 
mezz’ora di sonno in più, no ? Ma 
il fatto è che certe abitudini fanno 
presto a diventare tiranniche. Che 
quiete. La Preside non è arrivata e 
vedo chiusa la porta della Signora 
; nessuno pure in Sala Docenti. Il 
registro delle presenze troneggia 
su un tavolo lunghissimo, una 

cosa da cene pantagrueliche, che 
farebbe la gioia di fermodellisti o 
di ludopatici da casinò, un tavolo 
che s’affolla solo a consigli e scru-
tini, quest’orgia di firme, numeri e 
verbali. Mi accosto con riverenza 
al registro delle presenze : la pagi-
na immacolata mette soggezione. 
Quasi una mano intinta nell’ac-
quasantiera, estraggo la penna 
e firmo. Sono il numero 44. An-

che qui come altrove finisci con 
l’avere un numero. Buongiorno 
Professore! Oh, Mimmo... Rispon-
do al sorriso del brav’uomo, che 
sporge il viso oltre la soglia senza 
osare oltrepassarla (trovo com-
movente il senso della gerarchia 
che questo bidello manifesta sen-
za affettazione). Ci concediamo 
due chiacchiere. Povero Mimmo, 
non se la passa bene, il padrone 
di casa “va cercando l’aumento”, 
il figlio grande “non vuole sen-
tire la parola lavoro” e lo stipen-
dio è quello che è. In compenso 
Mimmo regge la mala sorte con 
serenità contagiosa ; intrattenersi 
con lui equivale a ricaricarsi. Di 
mio gli risparmio i guai e ostento 
sicurezza. Il bluff, constato, mi fa 
bene e fa bene pure a Mimmo il 
quale, pur fiutandolo, non chiede 
di meglio che annusare illusione ; 
una salutare commedia degli in-

ganni. Poi una voce inconfondibi-
le risuona al di là del muro (allora 
la Signora c’è!). Quando il Gesto-
re convoca il dipendente non è il 
caso di farsi attendere. Mimmo 
si scusa e, sollecito, si avvia. Che 
l’aspetta, un lavata di testa, un 
qualche rendiconto?... Vatti a fi-
dare della Signora, questa donna 
dispettosa e volpina, malpensan-
te e avara. Ripete a tutti la stessa 
lagna : “Mi rubano tutti, te lo giuro 
sui nipoti, mi fido solo di te”... E da 
te cerca delazioni : Che combina-
no in Segreteria Amministrativa, 
ne sai niente ? Potrebbe essere 
che facciano frequentare alunni 
non registrati contabilmente, in 
questo caso la retta in quali ta-
sche finisce ?... E i tali docenti di 
lettere e Matematica, che fanno? 
Se si mettono d’accordo... Perché 
se in una Privata bocciare è an-
tieconomico, per salvare la faccia 

resta da sfruttare il meccanismo 
della riparazione a settembre 
per quell’altro poco che la Legge 
vorrà contemplarlo. Sicché, io 
minaccio di rimandare i tuoi e tu 
minacci di rimandare i miei, ce li 
scambiamo a ripetizione e acqua 
in bocca. Un giretto di soldi da cui 
la Signora è esclusa. E l’autista del 
bus? Bisogna capire bene quanto 
fa con un litro di nafta un mezzo 
come quello. E la carta igienica? 
Se la bidella se la porta a casa... Per 
non dire del docente d’Informa-
tica. Se è lui che attacca i virus ai 
computer... Alla Signora non pia-
ce nemmeno la Preside. Per quale 
motivo a Natale i docenti usano 
farle un regalo così vistoso?... (ma 
la Signora finge di dimenticare 
che nella stessa circostanza i do-
centi fanno un regalo altrettanto 
vistoso anche a lei).

(1 – continua)

Andria. Nell’ambito del Festival Castel dei Mondi è andato in scena un allestimento della Compagnia del Sole

Il diavolo è un ottimista
Quasi un ring, il breve spazio scenico fa da habitat a un confronto 
accorato quanto basta ed elegante senza vanità. Tanto torna 
a vantaggio del buon lavoro drammaturgico della Anaclerio

‘Il Grande Inquisitore’ è 
un “poema”. Così lo definisce 
il suo autore, Ivan Karama-
zov, uno dei protagonisti di 
quell’opera di Fëdor Dostoe-
vskij che prende nome dalla 
tormentata famiglia di un dis-
soluto e volgare proprietario 
terriero di Skotoprigon’evsk, 
località immaginaria della 
Russia zarista. Più esattamen-
te ‘Il Grande Inquisitore’ è un 
apologo, che il secondo dei 
fratelli Karamazov racconta al 
più piccolo, Aleksej, nel corso 
di un incontro avvenuto in 
una trattoria. Finzione all’in-
terno d’altra finzione, l’apolo-
go è un espediente letterario 
cui Dostoevskij ricorre per 

esprimere le proprie idee sulla 
natura dell’uomo, il suo desti-
no, il senso della religione e 
la figura di Cristo. Una pagina 
di altissima letteratura intrisa 
d’un rovello interiore che non 
lascia indifferenti. Rapita da 
tanta carica emotiva, Marinel-
la Anaclerio decide di metterla 
in scena. Prodotto dalla Com-
pagnia del Sole, ‘Il Grande In-
quisitore’ è stato presentato 
lo scorso 31 agosto al Palazzo 
Ducale di Andria nell’ambito 
del Festival Castel dei Mon-
di. Un allestimento presso-
ché da camera, racchiuso nei 
pochi metri quadri necessari 
ad accogliere un tavolinetto, 
uno sgabello e una sedia (alle 

spalle, un enigmatico fonda-
letto). Quasi un ring, il breve 
spazio scenico fa da habitat 
ad un confronto che, immerso 
in un movimento centellina-
to, pendola fra picchi aspri e 
oasi di germana tenerezza, tra 
stasi dense e non meno densi 
silenzi. Un braccio di ferro ac-
corato quanto basta, elegante 
senza vanità. Tanto minimale 
colore torna a vantaggio del 
buon lavoro drammaturgico 
della Anaclerio. Coppia bene 
assortita, Flavio Albanese (a 
destra nell’immagine) e Tony 
Marzolla si confermano inap-
puntabili. Nonostante l’eleva-
ta intensità del testo, ‘Il Gran-
de Inquisitore’ non affatica lo 

spettatore, che invece seduce, 
invischia e deporta in un de-
dalo di interrogativi e punti 
di sospensione. Lo stesso la-
birinto in cui a suo tempo si 
cacciò Dostoevskij, peraltro 
senza giungere ad alcun punto 
esclamativo. Sorte tormentosa 
che tocca pure allo spettatore 
il quale, preso poco a poco, al 
termine abbandona la pol-
trona stordito da un senso 
d’impotenza: Dove la verità?... 
Legioni di filosofi si sono are-
nate dinanzi all’incerta linea 
di confine fra Bene e Male. L’u-
nica, forse, è andare per esclu-
sione, per esempio ricavando 
il Bene dal Male. Volendo al-
lora dare retta a Karl Kraus e 
attingendo dal paradosso è 
possibile configurare almeno 
il Male riconoscendone la na-
tura ‘candida’: “Dopotutto il 
Diavolo è un ottimista se pen-
sa di poter traviare l’Uomo”.
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“Municipi sonori per l’Ucraina” dal 18 al 25 settembre

La Kharkiv Chamber Orchestra in concerto nei cinque municipi
La Fondazione Teatro Pe-

truzzelli, in collaborazione 
con l’assessorato alle Culture 
del Comune di Bari, presenta 
“Municipi Sonori per l’Ucrai-
na”.

L’iniziativa, organizzata 
con il sostegno del Mini-
stero per i Beni e le Atti-
vità Culturali, vedrà pro-
tagonista la prestigiosa 
Kharkiv Chamber Orche-
stra nel corso di cinque 
appuntamenti musicali.

I concerti, a ingresso 
libero fino ad esaurimen-
to posti, tutti con inizio 
alle 20.30, avranno luogo 
domenica 18 settembre 
nella Chiesa di San Ga-
briele (San Paolo), lunedì 
19 settembre nella Chiesa 
di San Marcello (Carras-
si), mercoledì 21 settem-
bre nella Chiesa di San 
Michele Arcangelo (Pale-
se), venerdì 23 settembre 
nella Chiesa Santa Ma-
ria (Ceglie del Campo) e 
domenica 25 settembre 
nella Chiesa Santissimo 
Redentore (Libertà).“La 
fondazione Lirico Sinfo-
nica Petruzzelli è una delle 20 
fondazioni italiane finanziate 
dal MIC per sostenere le arti-
ste e gli artisti ucraini costretti 
a fuggire dalla guerra - spiega 
l’assessora comunale alle Cul-
ture -. Questa speciale edizione 
di Municipi sonori si svolgerà 

perciò all’insegna della soli-
darietà testimoniando, una 
volta di più, come la cultura 
possa davvero unire popoli 
e Paesi. Ringrazio come sem-
pre il sovrintendente Biscardi 
per l’impegno organizzativo e 

professionale messo in campo 
per portare ancora una volta la 
bellezza della grande musica 
in tutti i quartieri della città”. 
Il programma dei concerti pro-
pone:

Divertimento in Re magg. 
K. 136 di Wolfgang Amadeus 

Mozart, Melody di Myroslav 
Skoryk, Danza Spagnola di 
Myroslav Skoryk, Serenata per 
archi op. 70 di Edward Elgar, 
Aria sulla IV corda di Johann 
Sebastian Bach, Tre canzoni 
ucraine di Yuri Schevchenko, 

Auguri per la vita di Yuri Sche-
vchenko, St. Paul’s Suite di Gu-
stav Holst. 

La Kharkiv Chamber Or-
chestra è un ensemble musi-
cale di Kharkiv, in Ucraina. La 
sfera principale dell’attività 
creativa dell’ensemble è la 

promozione della musica di 
compositori ucraini e la rap-
presentazione del loro lavoro 
all’estero.

 Nasce nel 2001 grazie all’i-
niziativa del Maestro Yuriy 
Yanko, detentore del titolo di 

“Honoured Worker of the Arts 
of Ukraine”, e vincitore del 
Concorso Internazionale di Di-
rezione di Vakhtang Jordania, 
nominato nello stesso anno 
direttore musicale e direttore 
principale della Kharkiv Sym-
phony Orchestra. 

A Putignano un nuovo appuntamento col teatro per le famiglie

In scena “Bianca come la neve”
Il teatro per i più piccoli torna a regalare emozioni e viaggi in 

mondi fantastici. Andrà in scena domenica 18 settembre a Puti-
gnano Bianca come la neve, ultimo appuntamento con il teatro 
dedicato alle famiglie a cura del Comune di Putignano in colla-
borazione con il Teatro Pubblico Pugliese. Appuntamento alle 
ore 19:30 al Chiostro Comunale (via Roma, 8). 

Bianca come la neve. Il racconto dell’ultimo nano è portato in 
scena dalla compagnia Crest, per la regia, testo, scene e luci di Mi-
chelangelo Campanale, con Luigi tagliente, costumi Maria Pasca-
le. La fiaba narrata dal più piccolo dei sette nani, Cucciolo, è divi-
sa in sette racconti (uno per nano) evocati da un oggetto ricordo 
lasciato da ciascun nano. Si snodano così le diverse sequenze e 
prendono via via corpo il personaggio e i suoi sentimenti, con-
sentendo di affiancare lirismo e comicità. “Biancaneve” è certo la 
fiaba più conosciuta, nella cui vicenda si intrecciano il dramma 
di una mamma invidiosa e cattiva e la tenera e ingenua comicità 
dei nani. Il racconto di Cucciolo ci porta per mano a scoprire la 
crescita di Biancaneve da bimba coraggiosa che preferisce la pro-
tezione del bosco sconosciuto allo sguardo, conosciuto ma cupo, 
di sua madre a mamma di esigenti nanetti e poi sposa bellissima. 

Età consigliata dai 4 anni. Biglietto 3,00€ in vendita la sera 
dello spettacolo o acquistabile dall’Infopoint di Putignano sito 
in piazza Plebiscito.


